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Sfuma a Liegi un possibile « oro » ai campionati europei di basket (88-69) 
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l'Italia battuta 

"vi $&t ^T"* "- - ?-

• Il momento difficile della Lazio è testimoniato da questa foto: a sinistra PULICI rim
becca con fare arcigno l'osservazione di qualche tifoso, mentre GARELLA (a destra) ha 
Il volto disteso e il sorriso sulle labbra .; 

Contro .'Atalanta gli verrà preferito Lopez 

I V» 

\ Oggi nuova * battaglia nel Gran Premio Città di Camaiore 

I «tre moschettieri» della SCIC 
(Baronchelli Saronni Riccomi Panizza) 

vogliono punire Francesco Moser 
yxc* 

Il biondo centrocampista: « Sono stato liquidato troppo 
frettolosamente» - Lenzini mette sull'avviso il tecnico 
per il « trittico terribile » (Atalanta,Boavista e Juventus) 

ROMA — Umberto Lenzini 
ha perso la pazienza. I con
tinui insuccessi ' della squa
dra, le polemiche e le im
prevedibili decisioni di Vini
cio lo hanno, in un certo sen
so, irritato. Non avrebbe mai 
pensato, dopo solo due gior
nate di campionato, di dover 
fare la «voce grossa» per 
cercare di raddrizzare " una 
situazione che non promette 
nulla di buono. Lunedi sera, 
in sede, al termine della riu
nione con gli altri consiglie
ri, * il • presidente ci aveva 
esternato la sua delusione per 
l'incredibile, t comportamento 
di alcUn.ii;giocatori./..,.; 

« E' una vergogna — ci ave
va detto — Questo Lazio pro
prio non mi piace. Non mi 
piace il comportamento dei 
^gioielli", quelli che quest'an
no avrebbero dovuto spacca-
re il mondo. Sono irricono
scibili. E pensare che per lo
ro ho rinunciato a montagne 
di soldi, con i quali avrei po
tuto rifare una squadra da 
scudetto. E' giùnto il momen
to di far.sentire la mia voce ». 
• ' E le parole del presidente 
non si sono perse nel vuoto. 
Dopo aver pubblicamente rim
proverato i vari Agostinelli, 
Manfredonia e Giordano ed 
aver invitato Wilson a pen
sare a giocare nel miglior mo
do possibile per la Lazio, sen
za farsi distrarre dalle offer
te dei Cosmos. ha avuto un 
abboccamento con - Luis . Vi
nicio. > ri-vi ÌU^^,T - \'~ ,L, 

Poche parole, • ma ; decise, 
con le quali Lenzini ha fatto 
chiaramente capire al tecnico 
che è giunto il momento di 
rimboccarsi le maniche. Pur 
non dicendolo esplicitamen
te, don Umberto ha fatto in
tendere al tecnico che se il 
severo trittico (Atalanta, Boa-
vista, Juve). che attende la 
Lazio non dovesse concluder
si positivamente, la panchina 
di Vinicio potrebbe comincia
re a scottare. Inoltre ha con
sigliato al tecnico di essere 
meno impulsivo nel fare le 
sue scelte (vedi esclusione di 
Giordano e Agostinelli e « ca
so Pulici» ) ma meditarle e 
fmderarle più a lungo. Non 

stato un ultimatum, ma so
lamente - un primo avverti
mento espresso amichevol
mente nel tentativo di stimo
lare il tecnico a sforzarsi di 
ricostituire in seno alla squa
dra quell'armonia, che sem
bra essere stata smarrita 
strada facendo. 

Che il • tecnico non goda 
della simpatia incondiziona
ta della squadra non è più 
un mistero. Ieri, al termine 
dell'allenamento, Agostinelli. 
non volendo fare da capro 
espiatorio per il mezzo pas
so falso casalingo con il Ve
rona, vista l'esclusione dalla 

formazione che affronterà la 
Atalanta domenica prossima, 
si è mostrato contrariato per 
la sua esclusione, contestan
do con garbo la decisione 
del tecnico. 

n Questa esclusione mi fa 
. male — ha detto il biondo 

centrocampista — e sincera
mente mi giunge inaspettata. 
Riconosco di non aver gio
cato bene, ma non credo nem
meno di essere stato il peg
giore. Ora mi trovo fuori di 
squadra, senza che mi sia 
stata concessa la benché mi-
nimm prova d'appello. A mio 
modesto avviso sono stato li-
qusaato troppo frettolosamen
te; dopo due sioniste ima 
decisione del tenere la riten
to prematura. Fosse avvenu
ta pin in là, avrei potuto ca-

Crìa. Comunque se questa è 
isrtrione del tecnico io 

sono ani pronto ad accettar
la disciplinatamente, ma sen-

. aa essere convinto di meri
tarla: 

Più cauto Giordano, un al
tro giocatore sul banco degli 
Imputati: «fi mister a volte 
crede « troppe storie. Basta 
eh* uno gli racconti una co
sa. Isti è subito pronto a ere-
étrgli. Hanno tirato fuori la 
storia del night; secondo ot
tani noi venerdì scorso sa-

. „ «fati a far baldoria 
m notte alta. Tutte fan-

donie, alle quali però lui ha 
creduto. Ora gli parleremo e 
gli chiederemo di metterci a 
confronto con questo fomen
tatore di scandali, voglio pro
prio vedere se davanti a noi 
ha il coraggio di confermare». 

• Come si vede spira aria 
sempre più pesante per Vi
nicio; il momento per il bra
siliano è delicato e la per
manenza alla Lazio comincia 
ad essere appesa ad un filo. 
In tre partite praticamente 
si gioca tutto il suo futuro 
biancazzurro, mentre si pro
fila l'ombra di Giulio Corsi
ni, .di cui • in questi ultimi 
giorni • si parla cori sempre 
maggiore frequenza in via 
Col di Lana. Lo stesso pre
sidente Lenzini non ha ne
gato le simpatie per l'ex al
lenatore biancazzurro: «Se 
ce ne fosse. bisogno lo ri
prenderei di ' corsa », ci ha 
confessato pochi giorni fa. 
•y. Comunque guai a fasciarsi 

la testa prima di essersela 
rotta. Per Vinicio c'è ancora 
tutta la possibilità di ripren
dere la giusta rotta, e con
durre la navicella biancaz-
zurra verso lidi più tranquil
li. Deve comprendere che oc
corre essere sergenti di fer
ro soltanto in campo, ma ami
ci fuori. Forse basterebbe un 
maggior dialogo con i suoi 
ragazzi, improntato sulla re
ciproca stima e'collaborazio
ne per mettere fine ad un 
periodo turbolento, che si sta 
trascinando da troppo tempo. 

,-' < Intanto * ieri la Lazio ha 
proseguito la preparazione. 

i Per domenica la formazione' 
i è. quasi fatta. Rientra Cor-
• dova, resta Lopez ed • esce 
• Agostinelli, Rimane il dubbio 
Clerici-Giordano, che il tec
nico scioglierà soltanto do
mani, dopo l'ultimo allena
mento. • 

| ••;•_:.; '_ ;P. 'C." 

Nella gara ciclistica della Festa delP« Unità » 

Donadio domenica 
a Fiano Romano 

: L'azzurro; Santeroni, Brunetti e Vitali del « Pedale 
Ravennate » e i più forti laziali decisi ad impegnare 
seriamente il campione d'Italia, favorito della corsa 

PIANO ROMANO — In oc
casione della Festa dett'a Uni
tà», Fiano Remano rinnova 
il suo appuntamento con U 
ciclismo. Domenica infatti si 
svolgerà il « Gran Premio del
l'Unità », una corsa riservata 
ai dilettanti di prima e se
conda categoria, alla quale 
parteciperanno gran parte dei 
migliori ciclisti attualmente 
in attività, -•- - - - *" 

Sarà presente i'ex campio
ne del mondo dei dilettanti 
juniores, attuale campione 
d'Italia di prima categoria, 
Donadio e con lui altri sei 
toscani della « Essebi » di Em
poli. che scende nel Lazio in 
forze decisa ad assicurarsi un 
traguardo che, tra quelli di 
fine stagione, sta ormai di
ventando uno dei più classici. 
Ci saranno quindi i ragazzi 
della « Monsummanese Scan
diano Borsette» con l'azzurro 
(nono ai campionati mondia
li in Venezuela) Walter San
teroni. spalleggiato da altri 
tre compagni di squadra, per 
un confronto ad armi pari 
con il campione nazionale. 

Dalla Romagna arrivano 
quelli del «Pedale Ravenna
te», che con Brunetti e Vi
tali, già più volte vittoriosi 
nel corso di questa stagiona, 
ambiscono ad un successo di 
prestigio quale - sarebbe ap
punto una vittoria al cospet
to del campione d'Italia, e del
l'altro azzurro di San Cristo-
bai. Non per niente la squa
dra arriva a Fiano Romano 
accompagnata - dai fratelli 
Carlo e Giorgio Gismondi e 
da Celso Minardi, vale a dire 
dal vice-presidente della so
cietà e da quel Minardi che 
della società madesimo. è 
qualcosa di più che un pre
sidente. 

La corsa sembrava dovesse 
annoverare anche il campio
ne del mondo, Corti. Purtrop
po pare che egli sia impos
sibilitato a parteciparvi, salvo 
Imprevedibili fatti nuovi. 

Presenti al gran ccrapleto, 
ovviamente, saranno tutu i la
ziali, con le squadre. Rema, 
Forestale, Nazionale, Lazza
retti, e Grotta/errata tal bella 
evidenza. La partenza dome
nica avverrà alle ere MO. Il 
percorso, un circuito di 4.100 
metri, sarà ripetuto 35 volse 
per una dtstansa complessi-
v* di MB etmometrt e cinque
cento metrt. .<.;»/.... 
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Sotto accusa -. 
allenatore e 

ri-"'-' presidente 
dello Schalke 04 
FRANCOFORTE — Lo Sdutte 

\ 04, la squadra tedesca cita * i è 
. «iste assegnare il 3-0 a tavolino 
' par l'incontro al andata con la 
• Fiorentina ( i 90 ' erano termi
nati sull'I-1) per la Coppa 
UEFA, avendo i «iota fatto 

• «locare lo squalificato Catana. 
è nuovaaMate eoi rata agli onori 

ideila cronaca. La taewisrio 
ne di controllo della Federe-
xionecaklatica tedesca (DfS) -
ha infalli anoeoiciaro a Franco» 
forte che Frtedcl ftaosefc. alle-

. natore dello Schalke 04. compa
r i r à il 5 ottobre piowiaiu a 
- riencolortc davanti al tribuna

le sportivo della « DFS » per 
• inani»slatinai d'incontri ». Di 
un ponto-vendita di biglietti per 
eli incontri della sva sanante. 
25.S31.S5 marchi (circa « e d 
Milioni di l i re) , per versarli a 

di dee seaadre di art-

u r o te vittoria fJoHo Sdisattn #4* 
I cfab in caos» sono B • MSV • 
* Daljaari (barrato par 1-0 

1973) e l*SV di Arnione 
' (sconfitta dnHo Schalke 04 per 
2-S i l * * ] * ! " » 1*973) . " 
• 0 * 90OufO*^f 
Schalke 04. è a 

di 

Irriconoscibili gli azzurri rispetto all'incon
tro con i sovietici - E' l'URSS l'altra fina-
lista: sconfitta la Cecoslovacchia (91-76) 

ITALIA: datteri*, > lelllnl, Carra
ra 8, Vecchtalo 5, Della Fiori 4, 
•ariviera 14. Sonami» 2, Mene-
ghin 4, Ferraclni 7, Serafini 2, 
Minora» 8, Bertolottl 15. 
JUGOSLAVIA! l Paplc, Klcahovlc 
24, Jalovac, Kruitulovlc, Jerkov 
4| Dioslc, Slavnlc 4, Cosi: 7, Ra-
dovanovlc 9, Varajtc, Dslipegjc 32, 
Delibaste 8. 
ARBITRI: Arabadjan (Bulgaria) I 
Turner (Gran Bretagna). ! 
TIRI LIBERI: Italia 17 fu 2 1 ; 
Jugoslavia 22 su 30. 

V. Nostro servizio 
LIEGI — La ' Juogslavia ha 
battuto l'Italia per 88-69 (45-
32) nella semifinale dei cam
pionati europei di basket. > -> 

Il sogno di poter arrivare 
per la prima volta nella sua 
storia ad una finalissima eu
ropea, l'Italia lo ha visto ben 
presto svanire nella semifi
nale contro gli jugoslavi. Gli 
uomini che solo due giorni fa 
erano riusciti nella clamorosa 
impresa di battere i soviètici 
campioni del. mondo, si sono 
ben presto arresi agli azzurri 
di Asa Nikolic, l'ex-allenatore 
dell'Ignls Varese che, passato 
alla guida della nazionale Ju
goslava, si è in questo modo 
vendicato delle tante accuse 
che spesso gli erano venute 
da parte italiana. -

E, poiché anche tra i gio
catori jugoslavi c'erano stati 
non pochi malumori per il 
suo modo di condurre la squa
dra, bisogna ammettere che 
questa vittoria è stata una 
sua completa rivincita. L'Ita
lia si schiera con il quintet
to formato da Carraro, Vec-
chiato, Bariviera, Meneghin, 
Marzorati. Gli jugoslavi schie
rano invece Kicanovic, Jer
kov, Slavnic, Cosic e Dalìpa-
gic. Il primo canestro è di 
Bariviera. Vecchiato prende 
in consegna il pericolosissimo 
pivot avversario Cosic, men
tre Marzorati si incarica di 
tenere a bada il cervello del
la squadra : jugoslava, Slav
nic. Quattro a quattro al se
condo minuto, ma già atter
zo gli jugoslavi prendono il 
largo (6-8) e Primo è costret
to a sostituire Bariviera con 
Bertolottl nel ' tentativo rive-
l4tosi pai inùtile di contenere 
l'ftla ièri tnìtfrestabìle Dal ipa-
g l c . ' ••> : • :.-• • • - . . • • ; 

.E' infatti proprio costui, a 
centrare il canestro da ogni 
distanza ' creando i • più - seri 
problemi ad una difesa che 
ieri, oltre tutto, era soltanto 
una copia sbiadita della gran
de difesa vista contro i sovie
tici. E, ben presto, gli azzurri 
si sono resi conto che era pra
ticamente impossibile ferma
re una Jugoslavia di questo 
livello: ben presto è suben
trato negli italiani lo scora
mento assoluto, di cui l'emble
ma è stato Dino Meneghin, 
fino a questo momento un al
fiere e Ieri, invece, apparso 
spaesato e smarrito contro i 
colossi jugoslavi. Gli azzurri, 
inoltre, imprecisi nel tiro ed 
affannosi in attacco, non rie
scono a venire a capo della 
appiccicosa difesa jugoslava 
che ne approfitta per recupe
rare palloni su palloni. Al 10* 
la Jugoslavia ha cinque pun
ti di vantaggio (23-18). A nien
te vale la staffetta Barivie
ra - Bertolottl * Bonamico -
Perracini. 

Il primo tempo termina 32-
45 a favore degli jugoslavi e, 
al di la del punteggio e dei 
contenuti tecnici, appare evi
dente, a tutti che ntalla vi
sta oggi non è assolutamente 
in grado non solo di recupe
rare i 13 punti di svantaggio 
ma nemmeno di poter impen
sierire in qualche modo gli 
uomini di Nikolic. E. infatti, 
il secondo tempo si rivela co
me la completa debacle per 
gli azzurri: 39-53 al 3*. poi al 
10' sono già 18 i punti di svan
taggio che al 13* diventano 
26. Ormai è una autentica fe
sta per gli jugoslavi che in 
questo modo si vedono apri
re in maniera insperata le 
porte di quella finale che tut
ti invece oronosticavano de
stinata agli azzurri. Gli uomi
ni di Primo affronteranno 
quindi oggi la perdente del
l'altra semifinale tra Unione 
Sovietica e Cecoslovacchia, al
le 20,30, in un incontro che, 
indipendentemente - dal suo 
esito, lascerà molto amaro in 
bocca a quanti, giocatori e 
dirigenti, avevano sperato di 
potere finalmente vedere 1' 
Italia in una finale europea. 
Nell'altra semifinale TOrss ha 
battuto la Cecoslovacchia per 
91-76, qualificandosi per la fi
nale. che la opporrà alla' Ju
goslavia. Per il terso e quarto 
posto si affronteranno invece 
Italia e Cecoslovacchia. , 

. • ^ 
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• FCDCsKALCrO — D i etani si 
svettare a Roana i l C F . dona 
FIOC AB'o.d.9. motti e delicati 

• ^ : y Per il 1978 

nuovo d.s. 
••:H:della :• 
Fiorentina ? 

FIRENZE — La Fiorentina ha 
interpellato Italo Allodi per sa
pere se il dirigente della Fé-
dertilcto, pila quale è legato 

<fIno al giugno del 1978, è di-
; sposto ' ad assumere l'incarico 
, di direttore sportivo per il 
• 1978. Qualcuno varrebbe far . 

risalire quésto' abboccamento 
al gli avvenuto siluramento di > 
Egitto Pandolfinl. In realtà la '. 
sodati viola vuole premunirli, 

-avendo Paridolllnl un impegno 
; verbale con la Luta. Allodi ' 

ha tatto sapere che • darà una 
risposta definitiva al termine del ; 

: « supercorsO » allenatori, che si 
sta svolgendo a Coverciano. Ma ' 
I* Fiorentina ha avuto contatti 
anche con altri personaggi. 51 
fanno i nomi di Ramacelonl del 
Perugia, di Lievorè, Casati, Car
dino- della Ternana. Di Brino 
del Vicenza e Montanari del ' 
Bologne. 

ribadisce 
v ; Taddio v" .•';'. 

al calcio 
l CAGLIARI. — .« Considero la 
.' questione di un . mio; possibi

le traimerlmento chiusa con la 
'_ decisióne del consiglio d'ammi-
; nlstraiione del Cagliari che non 
. ha voluto - concedermi la li

sta gratuita ». Gigi' Riva con-
' fermi cosi il suo • addio » deli-
: Aitivo- al calcio . anche se non 
> riesce a nuconderoiqualche rim-
; piantò, e Mi, sono allenato il 

mesa- scorso — : ha aggiunto il 
• giócatofei — ma; da. una' setti
mana tono fermo:. A giorni ria
pra I| centro giovanile e non 
ho tempo por- dedicarmi.ad. al
tre cose». Vengono,cosi a ca
dére tutta quelt* Voci che da
vano. per sicuri cotàètodì.Riva 
cól Verona; il 'HapoJt i . la 
Róma;- '• " V^TV^?"- -•::•-. 

Francesco Bianchi battè il record di Lanzi 

L'estremo saluto 
al nostro «Cecchin» 

Stroncato da una, probabile emorragia interna, 
mentre si allenava a• Milano (aveva 37 anni) 

.'.•-"' • - : ' « ' IJ..' .•••••.-'•• . > , . t - J . - >.i " • • ' • , i : - - : • • . . . . . : 

'* Avranno luogo • domani, ' a 
Melegnano • (Milano) 1 fune
rali di Francesco Bianchi, ex 
primatista italiano degli 800 
metri, morto improvvisamen- ; 
te. a soli 37 anni, l'altra sera 
all'Arena di Milano mentre si. 
allenava io vista di una ga
ra per veterani, probabilmen
te per emorragia interna. ; 

Bianchi, iscritto da anni al 
P.C.I., era stato sino allo 
scorso giugno assessore allo 
sport di Melegnano. Lascia 
la moglie Gabriella e un fi
glio dì otto anni. Bianchi, 
detto « Cecchin » è morto pro
prio su quella pista, che ave
va visto tante sue vittorie. 
Era nato il 15 gennaio 1940. 
Figlio di un operaio, leggero 
di peso e piuttosto tozzo di 
fisico, aveva in sé, tuttavia, 
un'Indomabile energia e una 
volontà di vincere che, talvol
ta, sembrava sproporzionata 
per i suoi mezzi. Aveva esor
dito come mezzofondista nel 
1937 e aveva corso sino al 
1957 con all'attivo 24 maglie 
nazionali, dieci titoli italiani, 
tre record assoluti sugli 800 
e uno sul 1.000. All'esordio 
era già risultato il migliore 
fra i diciassettenni, nel '58 era 
capolista juniores e un anno 
dopo conquistava il record ju
niores degli 800 con l'57"7, un 
tempo ancor oggi dignitoso. 

Ma la sua giornata di glo
ria la visse quando, ai cam
pionati • italiani del 1963, a 
Trieste, < vinse gii 800 metri 
col tempo di l'48"7, un tempo 
che cancellava, dopo ben "ven
tiquattro anni, il leggendario 
record di Mario - Lanzi, il 
grande, sfortunato mezzofon
dista italiano, che, attorno 
agli anni "35 aveva rinverdito 
gli ' allori del j mitico Luigi 
Beccali. La sua stagione più 
gloriosa comunque il 1965, an
no in cui portò il record degli 
800 metri a l'48"3. quello del 
1.000 a 2'20"2, sforzando 11 li
mite del 1.500 in 3'42"2. Ci sa
rebbero voluti gli Arese e i 
Fiasconaro per- far:meglio 
di lui. Bianchi era un inna
morato dello sport e'del gio
vani. La sua presenza all'A-

• FRANCESCO BIANCHI 

rena era proprio in funzione 
di questo binomio, al quale 
legò tutta la sua vita. Nella 
storia della nostra atletica, 
sebbene non abbia raggiunto 
vette eccelse, egli rimarrà 
un punto fermo. Assieme a 
Venini ha modernlzziìs i me
todi di allenamenti). Studio
so, aveva applicato le teorie 
di Lydiard e, grazie alle sue 
esperienze, hanno potuto ma
turare i nostri migliori mez
zofondisti compreso Arese. Un 
campione e un pioniere al 
tempo stesso, ma soprattutto, 
un uomo di una bontà infi
nita, che era rimasto fede
le alle sue origini di figlio 
del popolo, troppo presto or
fano e che alla classe operaia 
era rimasto fedele attraverso 
la sua militanza modesta ma 
pienamente consapevole al 
PCI. 

Superò Mario Lanzi e per 
questo balzò agli onori della 
cronaca. Ma il suo nome, al 
di là ; di quell'impresa • spor
tiva. resta legato alla vita del 
partito, della classe operaia e 
sarà sicuramente d'insegna
mento alle generazioni- fu
ture. •• ' \" './ • • '•' \ : -r'- J if 

• - . " - • - ; v : : '-•-•'> c . : g . 

Non hanno digerito la ) vittoria '• dell'iridato al 
Giro del Lazio - Bitossi medita il «colpaccio» 

-.:,-.' Dal nostro inviato y 
CAMAIORE — I più arrab
biati sono i « tre moschettie
ri» della SCIC, se ci è per
messa una licenza letteraria 
tratta dal romanzo di Dumas 
padre linfatti i - « tre • mo
schettieri », in realtà, sono 
poi quattro: Athos, Portos, 
Aramis e D'Artagnan). Nella 
piazzetta di Camaiore, al ta
volo della punzonatura, attor
niato da tifosi e ragazzini in 
cerca di autografi. Baronchel
li con i compagni Saronni, 
Riccomi e Panizza non fanno 
mistero delle loro intenzioni. 
Oggi al Gran Premio Città di 
Camaiore — una classica del 
ciclismo — promettono di fare 
fuoco e fiamme. Hanno anco
ra l'amaro in bocca per la 
sconfitta al Giro del Lazio. 
La botta non è stata ancora 
assorbita. Quel « pigliatutto » 
di Mo.c«r li ha messi In fi
la: vogliono rifarsi proprio 
sulle strade che hanno visto 
crescere, ciclisticamente par
lando, il campione del mondo. 

Moser, - che assieme all'al
tro campione mondiale dei di
lettanti, Corti, ha ricevuto ieri 
pomeriggio in Comune lr4 me
daglia d'oro •• (il commissario 
tecnico Alfredo Martini è sta
to premiato con il «Premio 
Sport»), accetta la sfida. 
Concede la rivincita. Non lia 
problemi. Moser difficilmen
te rinuncia alla battaglia. Sta
te pur certi che oggi ouoie-
rà la maglia mondiale. -• 

«E' un percorso ^elettivo 
— afferma col sorriso sulle 
labbra — che vedrà i miglio
ri in prima fila. Spero di non 
mancare all'appuntamento. 
Non partecipo ad una gara 
per arrivare secondo, ma pri
mo, davanti a tutti. Sono in 
forma come avete visto al Gi
ro del Lazio. Si capisce, mica 
6i può vincere tutto... Comun
que oggi si vedrà ». 

Moser, come il suo solito, 
non ha peli sulla lingua e i 
suol avversari sono avvertiti. 
Non concederà nulla. Dovran
no attaccarlo e sfiancarlo sul 
tornanti del Monte Pltoro, al
trimenti saranno guai, guai 
seri per tutti. Sa di essere il 
più forte, di attraversare un 
momento magico e - quindi 
cerca di sfruttare la situa
zione. Al successo, per chi lo 
ha assaporato, difficilmente 
rinuncia, anche se sulle spal
le ha la maglia di campione 
del mondo. 
•• Alla corsa di Camaiore ci 

, sono tutti. Un grosso succes
so per gli amici dell'» Unione 
Sportiva Camaiore » che orga
nizzano da anni con vera 

competenza e altrettanta si
gnorilità questa classica del 
cislismo. <•.•_ 

Il percorso misura 200 chi
lometri con il Monte Pitoro 
che dovrà essere scalato per 
ben sei volte. Un tracciato. 
come dice il campione del 
mondo, impegnativo, che pro
vocherà sicuramente una net
ta selezione. Emergeranno 1 
più ' forti e i più in. .palla. 

All'appuntamento, quindi, non 
dovrebbero mancare (l'unico 
assente sarà Gimondl) gli uo
mini che al Giro del Lazio 
hanno conteso la vittoria a 
Francesco Moser. Cioè Ba
ronchelli, Saronni, • Ricco-
mi, Panizza, Franco Conti. 
Vandi, Perletto, Edwards e 
Bitossi. Il vecchio Bitossi. clv 
continua a stupire, sarà og
gi sicuramente uno dei pro
tagonisti. Ne sa una più del 
diavolo e conosce queste stra
de come le sue tasche. Sor
retto da una condizione per
fetta. Bitossi oggi potrebbe 
piazzare anche la botta vin
cente. Al colpi a sorpresa è 
abituato e non sarebbe il ca
so di meravigliarsi. Lui dice 
che onora la maglia che in
dossa e fa quello che può. Il 
bello è che lo fa bene, molto 
meglio di tanti suol colleghi 
giovani. :••• • . . . . 

Ma 11 motivo di - interesse 
di questa corsa è rappresen
tato dal duello Sanson-Sclc. 
Inutile •• nasconderselo: • agli 
uomini di Chiappano il Giro 
del Lazio brucia ancora. Han
no sbagliato sul piano della 
volata e ora, * in • vista del 
« Camaiore » e del = Giro di 
Lombardia, covano propositi 
di • rivincita. Occorre : però 
che mettano da parte ogni 
rivalità in famiglia. Alla 
corsa laziale si sono « intrup
pati » e Saronni avrebbe po
tuto ' far meglio sei t suoi 
compagni gli avessero dato 
una mano. Vedremo se hanno 
capito la lezione. 

Giorgio Sgherri 

Scheckter: « No » 
alla Ferrari 

LONDRA — Il sudafricano iody 
Scheckter ha dichiaralo che nel 
1978 seguiterà a gareggiare per 
la Woll-Ford. * Ultimamente sono 
circolate voci di un mio passag
gio alla Ferrari — ha detto II pi
lota che segue Lauda nella attua
le classifica del campionato mon
diale, staccato di 27 punti — . In 
effetti ho ricevuto delle offerte dal
la casa italiana ma ho deciso di 
rimanere.' dove già mi trovo mol
to bene ». 
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Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 

scritta 
meccanica 

- ; Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
; selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno g j 
vendute con garanzìa scritta dall'Ente venditore. 

Garanzia prazofermo 
Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 

l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore m 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. ^ . 
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